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WÈ Fìom. Firn e Uilm sem
brano più vicine a trovare un 
accordo su una piattaforma 
comune per il contratto nazio
nale dei metalmeccanici. 
Mentre i vertici confederali, in 
queste ore. stanno tentando di 
ridurre, attraverso laboriose 
mediazioni, le diversità d'im
postazione Ira chi privilegia 
una vertenza tutta incentrata 
su aumenti salariali (Uilm) e 
chi pone l'accento sulla ridu
zione d'orario e sul rispetto 
dei diritti nelle piccole, come 
nelle grandi aziende (Fiora e 
Firn), la base chiede una più 
ampia consultazione su tutti i 
temi in discussione. Ieri, al
l'hotel Ergile, c'è stata l'as
semblea unitaria dei metal
meccanici romani, la prima 
dopo diversi anni. In un con
fronto serrato, duralo cinque 
ore. promosso dai consigli di 
fabbrica di Ad Informatica, 
Itaìsicl, Rank Xerox, Siemens, 
i mille delegati, in rappresen-
tanzj dei 2Smila metalmecca
nici romani, hanno manifesta
to disagio e amarezze per una 
stagione, durata più di cinque 
anni, in cui il ruolo dei lavora
tori, secondo alcuni, «6 stato 
messo in un angolo». L'assem
blea unitaria dell'Ergife ha ap
provato un documento finale 
in cui si manifesta una certa 
preoccupazione per l'anda
mento della trattativa nazio
nale, che riafferma la centrati
la dei consigli di fabbrica, che 
sollecita le conlederazioni a 
rilanciare l'iniziativa per modi
ficare la politica economica 
del governo e sulta piattafor
ma del fisco e che chiede 
un'accelerazione nella con
sultazione nelle singole azien
de. 

La trattativa per il rinnovo 
del contratto ha riacceso, 
dunque. Il dibattito tra i metal
meccanici. Nel confronto di 
ieri non sono mancate le criti
che alle ipotesi della piattafor
ma sindacale, dall'imposta
zione data sulla flessibilità, la 
funzione degli straordinari, le 
richieste salariali, la contratta
zione articolata. Ma non solo. 
•Il padronato ha ricostruito la 
sua forza sull'organizzazione 
del lavoro all'interno delle 
fabbriche -. ha detto Renalo 
Carlini della Rank Xerox - Di 
questo non si parla nell'ipote
si di piattaforma del sindaca
to-. Le relazioni dei segretari 
romani di Fiom, Uilm e Firn, 
Baldo Romano, Dario Turri e 
Silvio Battislini. hanno trovato 
pochi consensi. Una bocciatu
ra senz'appello è venuta dalle 
donne. 'Nessuna delle tre 
confederazioni ha considera
to la cultura delle donne, la 
specificità della nostra presen
za nelle aziende», ha detto Or
nella Carosi della Ran Xerox 
(Un'assemblea unitaria delle 
donne si terra il 29 presso il 
salone Fiom di Roma alle 9), 
istanza recepita però dal do
cumento finale. Nella maggior 
parte degli interventi, alla stra
tegia del «possibile» seguita 
dalle tre confederazioni e sta
ta contrapposta un'imposta
zione che forzi di più sui temi 
centrali. -Il salario non può es
sere scambiato con la produt
tività - ha detto Marco Onorati 
dcll'ltalsicl -. Il controlio e la 
riduzione dell'orario di lavoro 
parte dal controllo dell'orga
nizzazione aziendale, gli 
straordinari devono essere 
uno strumento in mano no
stra. Dobbiamo farli pagare 
cari ai padroni, altrimenti tra 
Ire anni ci ritroveremo vittime 
di una nuova offensiva». Con
senso pressoché unanime sul
la proposta di rivedere l'arti
colo S del contratto nazionale 
che lissa a 48 ore l'orarlo setti
manale. 

Sulla •presunta debolezza» 
dell'ipotesi di piattaforma non 
e d'accordo Giorgio Crema-
schi, segretario nazionale del
la Fiom, che insieme a Luigi 
Angeletti. per la Uilm, e Lucia
no Scalia della Firn, ha con
cluso i lavori dell'Ergile. "Non 
si tratta di piattaforme <om-
patibiliste», ha detto Crema-
schi. e ha rilanciato la propo
sta della Fiom: -La questione 
centrale è il potere dentro le 
fabbriche, conquistare la cer
tezza della contrattazione 
aziendale. La spinta salariale, 
come qualcuno propone, da 
sola non e succiente». 

La panila e decisiva. La ria
pertura di una trattativa gene
rale sul costo del lavoro, la 
complica. «La politica econo
mica del governo - come ha 
ricordato Crcmaschi - e la 
stessa di undici anni fa -. Una 
stretta monetaria "tout court", 
la fine di strategie di sostegno, 
come la svalutazione, l'ade
sione alla banda del 2,25 nel
lo Sme. il venir meno delle 
promesse di sgravi fatte agli 
industriali, riportano al centro 
del confronto tra sindacalo e 
Federmcccantca ancora una 
volta il costo del lavoro». 

Le segreterie di Fiom, Firn e Uilm Gli obiettivi dovrebbero essere: 
definiscono la piattaforma settimana lavorativa f 
per il contratto che, entro domani, di trentasette ore e mezzo, 
sarà discussa dagli organi dirigenti aumenti di 260mila lire medie 

Pronti anche i metalmeccanici 
Fumata bianca per la piattaforma dei metalmeccani
ci. I segretari di Fiom, Firn e Uilm - che ieri hanno 
discusso per 5 ore - hanno scritto un comunicato 
per dire che la discussione «è a un punto cruciale». Si 
è saputo che le proposte prevedono la settimana la
vorativa a 37 ore e mezzo e aumenti salariali di 
260.000 lire. L'ultima parola spetta comunque, tra 
oggi e domani, agli organismi dirigenti dei sindacati. 

S T E F A N O BOCCONBTTI 

Un operaio di un'industria di macchine per II legno 

• • ROMA. Il segnale e arriva
to dal comunicalo sindacale: 
•La discussione attorno alla 
piattaforma contrattuale per il 
rinnovo del contralto naziona
le dei metalmeccanici e giun
ta ad un punto cruciale». In
somma: è fatta. Ieri, durante 
l'ennesima riunione delle se
greterie di Fiom, Firn e Uilm. 
dopo tre mesi di discussioni 
inconcludenti, finalmente so
no state messe a punto le pro
poste contrattuali della più 
grande categorìa dell'indu
stria. Nessuno del protagonisti 
del «vertice» decisivo si è sbi
lanciato, ha fornito numeri e 
dati. E non poteva essere di
versamente: la proposta di 
piattaforma -nei prossimi gior
ni - citiamo ancora lo scarnis-

simo documento elaborato al 
termine della segreteria - sarà 
valutata dagli organismi di 
Rom, Firn e Uilm. Saranno 
questi organismi a decidere se 
esistono le condizioni per la 
definitiva stesura». Nessuno 
dei segretari ha voluto dire di 
più, ma - almeno a grandi li
nee - la proposta si e cono
sciuta (senza contare che ieri 
sera, a tarda ora, anche le 
agenzie di stampa hanno 
•quantificato» le proposte uni
tarie). Allora, il milione e 
mezzo di metalmeccanici do
vrebbe chiedere, in questa 
stagione contrattuale, una ri
duzione d'orario tale da por
tare la settimana lavorativa a 
trentasette ore e mezzo. La 

piattaforma dovrebbe preve
dere una riduzione nuova 
(•fresca», si chiama in gergo) 
e l'applicazione delle passale 
conquiste in materia d'orario 
mai applicate. Sul salario 
(che è stato II vero, grande 
ostacolo che si è frapposto, fi
nora, all'elaborazione di una 
proposta unitaria): l'obiettivo 
dovrebbe essere quello di far 
crescere la busta paga di 
260mila lire. Ovviamente que
sta è la cifra *a regime», quella 
cioè che i lavoratori dovreb
bero percepire - nelle inten
zioni del sindacato - alla fine 
della validità del nuovo con
tratto. 

Bastano questi pochi dati 
per , capire che l'intesa fra 
Fiom, Firn e Uilm e avvenuta 
sulla base di un •compromes
s o (la definizione l'hanno 
data proprio nella sede dei 
metalmeccanici Cgìl). Tra chi 
sembrava intenzionato a dare 
risalto alle rivendicazioni sul
l'orario (la Fiom e anche la 
Fim-Cisl) e chi voleva impo
stare la vertenza solo e soltan
to sul salario (la Uilm). Un 
•compromesso- che I sindaca
ti sembrano aver accettato an
che spinti dal tempi brevi: non 

era mai accaduto che la cate
gorìa alla scadenza del vec
chio accordo - il 31 dicembre 
dell'89 - non avesse presenta
to la piattaforma. Una media
zione che ovviamente e desti
nata a non soddisfare tutti. E 
questo risulta evidente dalle 
parole del segretario della 
Firn, Gianni Italia. Neanche lui 
ha voluto confermare le cifre, 
ma si è lasciato scappare una 
frase come: «L'accordo tra sin
dacati rappresenta una som
matoria delle diverse proposte 
iniziali. Purtroppo si uscirà 
con una piattaforma che non 
si allontana molto da quelle 
tradizionali...». 

Insomma: mezz'ora dopo 
l'accordo, negli «stati maggio
ri» già serpeggiava qualche ti
more. Ha spiegato ancora 
Gianni Italia: 'Proprio il carat
tere della piattaforma, renderà 
difficile la gestione della ver
tenza». Neanche alla Fiom-
Cgil il clima non e esattamen
te euforico. Dicono però che 
l'intesa tra le tre organizzazio
ni può essere migliorata. Con 
le richieste sui diritti, su un 
nuovo sistema di relazioni in
dustriali, con le garanzie per 
le fasce deboli del lavoro. 

Alberghi, autogrill, ristoranti: per il rinnovo del contratto agitazioni in vista di Italia 90 
I sindacati: «La ripresa delle trattative ora dipende esclusivamente dalle controparti» 

Turismo: sarà uno sciopero «Mondiale»? 
Uno sciopero... Mondiale. Ovvero grandi alberghi, 
autogrill, catene di ristoranti fermi proprio nel pe
riodo più «caldo», quello degli incontri di calcio. 
La minaccia arriva dai lavoratori del settore turi
smo: il loro contratto è scaduto da dieci mesi. «Lo 
sciopero non dipende da noi - dicono i sindacati 
- a dalle intenzioni delle controparti sulle trattati
ve. Il 19 annunceremo il pacchetto di scioperi». 

ROBERTA CHITI 

• i ROMA. Maradona costret
to alla vigilia di Italia-Austria a 
dormire da un'affittacamere? 
Vinili spedito a passare le ulti
me otto ore prima di Italia-
Stati Uniti in una canadese sul 
Flaminio? Surreale ma d'elici
lo. L'»effelto speciale» lo butta
no la i sindacati del settore tu
rismo - un settore il cui con
tralto è scaduto da dicci mesi 
- durante la conferenza stam
pa organizzata per spiegare le 
proprie intenzioni. Cioè: scio
pero. Proprio nel periodo più 
(o meno, secondo 1 punti di 
vista) indicalo del decennio, 
quello dei Mondiali. Per il mo
mento più che una minaccia 
è una possibilità. «Dipende 
dalle controparti» dicono i sin
dacati del settore (cioè Cgil 
Fllcams, Cisl Flsascat e UH Uil-

tucs), -noi non vogliamo eser
citare un potere di ricatto nei 
momenti cruciali». 

L'«cmcrgenza» si riassume 
in poche parole: contratto di 
lavoro del settore turistico sca
duto da dicci mesi e trattative 
interrotte dat 29 novembre. 
Ma la storia 6, ovviamente, più 
complicata: sul «curriculum» 
dei lavoratori del settore turi
stico - circa seicentomila di
pendenti a contrailo più una 
marca incalcolabile di precari 
- pesano già 32 ore di sciope
ro, Finora sono stati scioperi 
«tranquilli». Ma tra poco - cioè 
il 19 gennaio, quando si riuni
ranno (ulte le strutture di cate
goria - sapremo quanti giorni 
di agitazione ci sono nel pros
simo pacchetto. Se le contro
parti (le organizzazioni che 

fanno capo a Confcommcrcio 
e Confescrcentl) non ripren
deranno la trattativa interrotta, 
le grandi strutture destinate a 
ospitare il ciclone Mondiali 
potrebbero fermarsi. Primi a 
bloccarsi, le grandi strutture 
alberghiere, I motel, gli auto- . 

. grill, seguili probabilmente da 
mense aziendali e catene di 
ristoranti. Le citta più coinvol
te in questa mobilitazione 
mondiale sarebbero quelle, 
ovviamente, sede degli incon
tri di calcio. 

Tutto questo se le contro
parti non si rifaranno vive, «o 
se continueranno a chiederci 
di rinunciare - dice Giuseppe 
D'Aloia della Filcams - ai 
punti qualificanti del contrat
to». I «punti qualificanti» su cui 
il sindacato preme riguardano 
soprattutto la richiesta di una 
contrattazione territoriale per 
le piccole aziende e per gli 
stagionali non solo sul salarlo. 
ma anche sulle condizioni di 
lavoro, sugli orari e sul merca
to del Lavoro. Ancora, la pos
sibilità di enti bilaterali per la 
regolarizzazione ' contrattuale 
del settore nonché l'apertura 
di un confronto con 11 miniate-
ro del lavoro, Sul versante del
le rivendicazioni solanoli, nel

la piattaforma unitaria viene 
chiesto un aumento di 
120.000 lire al settimo livello, 
un'omogeneizzazione dei trat
tamenti di malattia a quelli in 
vigore negli altri comparti, e 
una riduzione dell'orario di 32 
ore annue non generalizzate 
,«ma da contraltare a livello ar-
'ùcolato". 

Dall'altra parte della trattati
va una controparte con l'abi
tudine a cambiare rotta facil
mente. «Quando aprimmo la 
trattativa, nel luglio scorso -
dice ancora D'Aloia - fu di
mostrata disponibilità e una 
forte volontà a risolvere la 
contrattazione in tempi brevi. 
Ma davanti al tavolo sono sta
te disattese tutte le nostre ri
chieste. Anche sui punti dove 
sono stali fatti alcuni passi 
avanti, le proposte datoriali 
restano lontane da una ade
guata soluzione». Qualche se
gnale di volontà di riprendere 
le trattative c'e. In un comuni
cato la Falal, che fa capo alla 
Confcommercio, si dice di
sponibile «a riaprire un con
fronto costruttivo con i sinda
cati su tutti i temi. L'attuale si
tuazione di immobilismo è 
immotivala e soprattutto peri
colosa». Un grande albergo della capitale 

Chimici in lotta: 
no al modello 
Confindustria 
Wm ROMA. La Fulc. federazio
ne dei lavoratori chimici, e 
pronta a mettere in atto per 
l'ultima settimana di gennaio 
iniziative di sciopero e di mo
bilitazione con assemblee nei 
luoghi di lavoro al fine di av
viare con Fcderchimica e 
Asap le trattative per il rinno
vo del contratto di lavoro. È 
quanto icn hanno deciso le 
Ire segrelcne unitarie. Filcca. 
Flcrica e Uilcid le quali hanno 
anche esaminato la situazione 
Enimont. Per il 24 gennaio a 
Roma sono convocati gli ese
cutivi unitari della categoria 
che ha già inviato la piattafor
ma per il rinnovo del contratto 
alle controparti e per il 25 il 
coordinamento nazionale dei 
delegati del gruppo Enimont. 

•Certamente non ci fa pia
cere - spiega Sandro Degni, 
segretario generale della Uil
cid - ricorrere alle prime ini
ziative di lolla. Vi siamo co
stretti dal momento che le 
controparti stanno assumen
do comportamenti uniformi a 
quelli della Confindustria». 

Le iniziative che dovranno 
essere approvate dai tre ese
cutivi unitari mirano, secondo 
Degni, a sensibilizzare i lavo
ratori chimici sulla necessità 

di dover - dopo anni - ricor
rere a scioperi per avviare le 
trattative sul rlnovo del con
tratto. In una nota unitaria la 
Fulc giudica -grave e negativa 
la mancala convocazione da 
parte di Fedcrchimica. Asap e 
Conlapi per l'avvio delle trat
tative relative al rinnovo del 
contratto di lavoro». 

Per quanto concerne la si
tuazione Enimont, il segretario 
generale della Uilcid dice che 
•ci troviamo di ironie ad una 
situazione kafkiana in cui si 
dice che non esiste un proble
ma azionisti eppure la società 
non ò in grado di operare». Il 
25 gennaio il coordinamento 
sindacale discuterà di iniziati
ve di scioperi da attuare per i 
primi di febbraio. -In questo 
quadro preoccupante è l'as
senza del governo, aggiunge 
Degni, che non offre alcuna 
sponda per un tavolo nego
ziale Ira sindacati e azienda-. 

La Fedcrchimica, da parte 
sua, si dice «sorpresa della 
precipitazione dimostrala dal
la Fulc. soprattutto conside
rando che la piattaforma del 
contratto - che scadeva il 31 
dicembre - è stala presentala 
Il 20 dicembre, e che ci trovia
mo alla vigilia del negoziato 
sugli oneri sociali» 

Seminario Cgil sui rapporti nel pubblico impiego 

Lavorare in un ministero 
con il contratto della fabbrica 
( • ROMA. La parola d'ordine 
è davvero brutta da pronun
ciare: <ontrattualizzarc» il 
rapporto di lavoro nel pubbli
co impiego. In altre parole 
(sinteticissime): oggi per gli 
statali, i medici, eie. non basta 
firmare un accordo tra gover
no e sindacato per fare un 
contratto. L'intesa deve essere 
ratificata con un decreto pre
videnziale, che deve passare 
al vaglio del Consiglio di Stato 
e della Corte dei Comi. Orga
nismi di controllo che non si 
fanno scrupoli a modificare i 
contenuti dei contratti. Senza 
conlare che il sindacalo con
trolla poco della condizione 
di lavoro di un ministeriale o 
di un dipendente del comune 
di Roma. Tanto spesso - tanto 
più spesso in prossimità delle 
elezioni - il governo vara leggi 
e leggine che premiano que
sta o quella categoria di lavo
ratori. Senza sentire nessuno, 
senza dover rispondere a nes
suno. •Contrattualizzare» signi
fica proprio l'esatto contrario: 
stabilire che il salario, gli orari, 
le condizioni di lavoro sono 
decisi dagli accordi sindacali. 
Né più né meno di come av
viene nel settore privato. 

Il seminarlo, organizzato ie
ri dalla Funzione Pubblica 
della Cgil, é partito da questa 
riflessione. Riflessione solleci
tala anche da quanto ha deci
so recentemente il Tar. Il tri
bunale amministrativo •incre
dibilmente» (è l'avverbio più 
usato al convegno di ieri) ha 
accolto il ricorso di un gruppo 
di lavoratori e ha deciso che 
le amministrazioni locali do
vessero pagare qualcosa co
me 6mila miliardi per scatti di 
anzianità vecchi non pagati. 
Una cifra che equivale al co
sto dell'ultimo contratto di la
voro della categoria, firmato 
un mese fa, dopo faticosissi
me trattative. -Ed anche que
sto e un modo per svuotare di 
senso la contrattazione-, ha 
sostenuto nella sua relazione 
introduttiva Alficro Grandi, se
gretario generale della Fun
zione pubblica. E allora, assie
me alla delegificazione dei 
rapporti di lavoro, ecco dal 
convegno un'altra proposta: 
•È oggi necessario superare la 
giurisdizione amministrativa -
é sempre Grandi - nei conten
ziosi che riguardano la pub
blica amministrazione». Per i 
non addetti ai lavori, significa 

che te cause Intentate dai di
pendenti pubblici, che oggi 
sono di competenza dei Tar, 
del Consiglio di Stato e via di
cendo, devono passare alle 
preture (il professor Massimo 
Severo Giannini - a cui si de
ve l'unico tentativo da parte 
del governo di razionalizzare 
la macchina statale - però 
non e d'accordo perché crede 
che -spostando» centinaia di 
migliaia di cause si finirebbe 
col paralizzare la giustizia). 

Cambiare - tulio, dunque, 
nella condizione di quelli che 
una volta si chiamavano 
•mezze maniche». Cambiare 
la loro condizione per avvici
narla a quella dei lavoratori 
privati. -Il nostro obiettivo, pe
ro- aggiunge Grandi - non è 
la privatizzazione del rapporto 
di lavoro. È una delinizione 
che può risultare ambigua: 
qualcuno magari "potrebbe 
infilarci" anche la privatizza
zione della gestione dei servizi 
pubblici. Preferisco definire la 
nostra proposta: l'unificazione 
dei trattamenti». Sono discorsi 
che interessano solo il sinda
cato? Bruno Trentin, che é in
tervenuto al seminario, getta 
un po' d'acqua sul luoco degli 

entusiasmi sentiti al convegno 
della Funzione Pubblica. So
stiene il segretario Cgil: «Se vo
gliamo essere sinceri dobbia
mo dire che non esiste un 
rapporto di causa ed effetto. 
Ira la modifica del rapporto di 
lavoro e la riforma della pub
blica amministrazione». Detto 
questo, però, Trentin sostiene 
anche che legami («connes
sioni», le definisce) esistono 
tra i due obbiettivi. Insomma: 
dare responsabilità, autono
mia alla controparte (quindi 
chiamarla a rispondere del 
suo operato), mettere un fre
no alle regalie economiche, 
agli sprechi, ai clientelismi, se
parare nettamente la gestione 
dei servizi dai compiti di indi
rizzo politico: sono tutte cose 
che possono spingere in dire
zione della riforma della mac
china. A palio che - un po' -
cambi anche il sindacato. Ag
giunge, infatti, Trentin: troppo 
spesso ci siamo fatti coinvol
gere in organismi di lalsa cc-
determinazione. >E in quei ca
si siamo diventati vere e prone 
cinghie di trasmissione della 
grande burocrazia». Contratta
re significa anche rinunciare a 
piccoli privilegi. DS.B. 

Primo accordo a Torino 
Nelle aziende si discute 
di ferie scaglionate 
già per questa estate 
•fi TORINO. La Fiom, la Firn 
e la Uilm del Piemonte apri
ranno al più presto un con
fronto con le controparti per 
avviare, fin dalla prossima 
estate, esperimenti di sca
glionamento delle ferie nelle 
industrie metalmeccaniche 
dell'area torinese, che diano 
al lavoratori un'effettiva pos
sibilità di scegliere I periodi 
di riposo. La decisione è sta
ta assunta nel corso di un 
seminario ed è un segnale 
interessante delle ricomposi
zioni unitarie in atto tra i sin
dacati. 

Tanto il segretario della 
Fiom Cesare Damiano, 
quanto quelli della Firn Gio
vanni Avonto e della Uilm 
Giorgio Rossetto, hanno 
condiviso la necessità di ri
condurre in una logica di 
maggior governo l'attuale 
uso «selvaggio» degli orari di 
lavoro fatto dalle aziende. A 
tal fine e stato deciso che I 
consigli di fabbrica chieda
no alle aziende di definire al 
massimo entro febbraio o 
marzo ì calendari di lavoro 
annui e di programmare l'ef
fettivo godimento dei per
messi per riduzione d'orario 
e recupero di festività aboli
te. 

In quanto allo scagliona
mento delle ferie, l'Italia é ri
masta pressoché l'unico 
paese europeo in cui le fab
briche chiudono per ferie un 

mese intero in agosto. Senza 
definire un vero e proprio si
stema di ferie scaglionate, 
che dovrà essere necessaria
mente oggetto di una tratta
tiva confederale, i metal
meccanici piemontesi pro
pongono che la chiusura 
collettiva d'estate venga ri
dotta a due settimane ed i 
lavoratori possano scegliere 
tra due possibilità: collocare 
una terza settimana di ferie 
prima o dopo le due di chiu
sura, effettuando la quarta 
settimana in un altro perio
do dell'anno, oppure fare 
due settimane di ferie prima 
o dopo le due di chiusura. 

È evidente che nei periodi 
di ferie scaglionate le azien
de dovranno fare assunzioni 
a termine per colmare gli or
ganici mancanti, ma avran
no il vantaggio di utilizzare 
gli impianti una o due setti
mane in più. I sindacati apri
ranno un confronto anche 
con le forze politiche e so
ciali sui riflessi «esterni' degli 
orari scaglionati: è evidente, 
per esempio, che occorrerà 
una diversa organizzazione 
degli orari di apertura di tut
ta una serie di servizi (a To
rino, invece, la giunta ha 
chiuso gli asili nido nel pe
riodo natalizio, infischiando
sene dei problemi degli 
utenti) e degli sportelli delle 
pubbliche amministrazioni. 

DAf.C. 

Il 23 da Remo Gaspari? 
Incrociano le braccia 
i medici della Cosmed 
Per ora disagi contenuti 
( • ROMA. Sono in corso gli 
scioperi dei medici aderenti 
alla Cosmed (una confedera
zione che rappresenta 11 sigle 
sindacali di categoria) indetti 
ancora fino a oggi In segno di 
protesta contro «il ritardo nelle 
trattative per 11 nuovo contrat
to, scaduto da due anni» e 
contro «il disegno di legge di 
riassetto del servizio sanita
rio». Tra le categorie aderenti 
alla Cosmed e interessate allo 
sciopero ci sono anche i vete
rinari della Stvcmp per I quali 
sono già scattate le precetta
zioni sulle principali piazze e 
mercati della carne e del pe
sce (a Milano, Cremona, 
Mantova, Veneto. Piemonte, 
Marche e Sicilia). 

Nel settore della sanità c'è 
da segnalare anche lo sciope
ro dei medici e del personale 
sanitario aderenti al sindacato 
autonomo Cisas (la confede
razione del sindacati addetti 
al servizi). Allo sciopero di ie
ri non hanno partecipato I 
medici pediatri (convocati 
per oggi al ministero della Sa
nità), i primari dell'Anaao e 
gli ospedalieri della Cimo. 
Questi ultimi due anni hanno 
ritenuto di non attivare mani
festazioni di protesta In segui
to alla convocazione fissata 
per martedì 23 gennaio dal 

ministro della Funzione pub
blica. Remo Gaspari, per la ri
presa delle trattative. Una 
convocazione che ancora ieri, 
secondo le affermazioni del 
coordinatori della Cosmed, 
Aristide Paci, non aveva rag
giunto I medici di questa con-
federazione che, oltre la Si-
vomp. comprende: Aarot 
(Anestesisti rianimatori). Ai-
pac (patologi), Anaao (aiuti 
ed assistenti ospedalieri), 
Anmdo (direttori ospedalie
ri), Femepa, Simct, e Sumet 
(ex medici condotti, oggi me
dici del territorio), Snr (radio
logi), Sumi (medici ospeda
lieri). Sedi (cndoscopisti di
gestivi). 

C'è già polemica tra i sinda
cali sulla partecipazione allo 
sciopero. Secondo la Cimo lo 
sciopero interessa soltanto i 
26mila medici aderenti alla 
Cosmed, pari ad un terzo del
la categoria, mentre la stessa 
confederazione parla di 55mi-
la aderenti. «Secondo le prime 
notizie che giungono da tutte 
le province italiane, poi - ha 
dichiarato Paci in una nota -
allo sciopero di ieri oltre ai 
55mlla medici aderenti alla 
Cosmed (sui 75mlla medici 
dipendenti) ed ai 4500 veteri
nari (su Smila) hanno aderito 
alla protesta anche molti me
dici di altre organizzazioni». -

Contratto bancari 
Trentin, ultima chance 
per Donat Cattin: «Se 
fallisce nuovi scioperi» 
IH ROMA. Più si avvicina l'in
contro con Donat Cattin, pre
visto per giovedì prossimo, più 
sindacati e banchieri affilano 
le armi e si lanciano segnali. 
Per ora davanti agli sportelli 
regna (si fa per dire) la cal
ma. Prosegue la tregua negli 
scioperi, ma nessuno può dire 
se e quanto durerà e se il ten
tativo di Donat Cattin andrà a 
buon fine. «CI vorrebbe la pal
la di vetro», ha ironizzato ii di
rettore generale di Assicrcdiio, 
Giuseppe Capo, davanti alle 
telecamere di Railrc. E ha pro
seguito riprendendo un leit
motiv caro agli imprenditori: 
•Sul tappeto non c'è solo il te
ma dell'area contrattuale, co
me sostengono i sindacati. Ci 
sono tante parti della trattati
va, e sono tutte delicate». Una 
posizione non inedita, ma che 
oggi assume un significato 
ben preciso: il ministro ha da
to ragione ai sindacati sull'a
rea contrattuale, ma questi 
non s'illudano di spuntare al
tri risultati sulla mobilità, sulla 
flessibilità oraria e sul salario. 
I sindacati, da parte loro, si 
preparano all'appuntamento 
con il ministro del Lavoro at
traverso una fitta serie di in
contri. Oggi si riunisce l'esecu

tivo nazionale di Flb. Fabi e 
Falcri. Ieri invece è slata la 
volta di Bruno Trentin, sceso 
in campo a sostegno della lot
ta dei bancari II segretario 
della Cgil, affiancato da Otta
viano Del Turco, ha incontra
lo i vertici della Fisac: «Sono 
ormai mature - è l'opinione di 
Trentin e di Del Turco - le 
condizioni per una rapida e 
concreta conclusione del ne
gozialo. E il governo, che pur 
tra contraddizioni e ritardi 
sembra impegnato in un pro
getto di riforma complessivo 
del settore del credito, può e 
deve svolgere un ruolo pro
pulsivo anche in questa occa
sione». Un'apertura di credito 
a Donat Cattin, dunque. An
che se con un'avvertenza ben 
precisa: se la mediazione mi
nisteriale dovesse infrangersi 
contro le rigidità delle azien
de, i sindacati dovranno ri
prendere e inasprire le lotte. 
Altn scioperi, altre giornate 
nere per i cittadini alla ricerca 
di uno sportello aperto? •Sa
rebbero però chiare a tutti le 
responsabilità», dice Trentin, 
anche se questa volta gli scio
peri dovranno colpire le im
prese, tutelando «nel modo 
più rigoroso» i diritti degli 
utenti. 
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